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Lunedì 17 maggio io e gli 
altri due candidati minisin-
daci Arianna e Manolo, la 
prof. Fontanella e il preside 
siamo partiti dall’aeroporto 
di Venezia per partecipare 
al “X°” convegno dei mini-
sindaci dei parchi d’Italia, 
tenutosi a Castellana Sicu-
la (Sicilia) nel Parco delle 
Madoniedal 17 al 22 mag-
gio 2010. 

CHE COS’E’ UN CONVE-
GNO? 
Un convegno è un raduno 
di persone venute da regio-
ni diverse per discutere su 
diversi argomenti, in que-
sto caso la salvaguardia 

(Continua a pagina 13) 

Inserto specialeInserto specialeInserto specialeInserto speciale    
Dolomiti: guerra, dolore e morte 

I ragazzi e le ragazze di terza media immaginano di 

essere sul fronte della Grande Guerra e di scrivere 

diari e lettere ai loro familiari. 

Testi e disegni nell’inserto centrale di 8 pagine 

Consiglio Comunale dei Ragazzi 

ELEZIONI DEL MINISINDACO 

Si sono svolte in maggio le elezioni per 

eleggere il  nuovo minisindaco. 

Due ragazze e un ragazzo di prima me-

dia si sono candidati, presentando il 

loro programma ai compagni. 

Elisa Baldini ha superato di pochi voti 

Arianna Baldisserutti e Manolo De 

Fanti ed è quindi diventata il quinto 

minisindaco del nostro Istituto. 

Nei giorni precedenti erano stati eletti 

anche i Consiglieri in rappresentanza 

di tutti i plessi scolastici. 

Il 13 maggio, nell’aula consiliare di 

Forno, c’è stata la cerimonia ufficiale 

di consegna della fascia tricolore, alla 

presenza del sindaco Fausta De Feo e 

di tutto il Consiglio Comunale dei Ra-

gazzi. 

A pag 13 il programma del minisinda-

co e l’elenco dei Consiglieri eletti. 
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X° CONVEGNO NAZIONALE DEI MINISINDACI 

Castellana Sicula—Palermo 

Si è appena concluso il 10° 
Convegno dei minisindaci 
dei parchi nazionali. 
Questa edizione è stata par-
ticolarmente importante e 
sentita e lo confermano le 
lettere inviate dal Presidente 
della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, dai Presidenti 
della Camera, Gianfranco 
Fini,  e del Senato, Renato 
Schifani, dal ministro della 
Gioventù , On. 
Milani, e da mol-
te altre autorità 
che hanno rite-
nuto di grande 
interesse questa 
iniziativa. 
La delegata del 
Ministero dell’I-
struzione Simo-
netta Fichelli, 
referente per l’insegnamento 
“Cittadinanza e Costituzio-
ne”, ha affermato con forza 
che il Progetto è l’espressio-
ne più alta dell’insegnamen-
to della Cittadinanza e Co-

(Continua a pagina 16) 
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ECCOCI QUA!!!! 

SIAMO I BAMBINI DELLA SCUOLA DEL-

L'INFANZIA DI DONT!!! 

Come vi abbiamo già raccontato nell'edi-

zione precedente, i nostri insegnanti ci stan-

no facendo divertire, ma soprattutto impa-

rare cose nuove, con il progetto didattico 

annuale "L'acqua e il bambino". 
Dopo l'esperienza in piscina, abbiamo gio-

cato con l'acqua come dei piccoli "chimici" 

e dei piccoli "fisici"!  

Attraverso diverse esperienze abbiamo, in-

nanzitutto capito "com'è l'acqua" (non ha 

odore, sapore, forma e colore), ma soprat-

tutto abbiamo scoperto che "l'acqua fa delle 

magie".  

Tra i vari 

esperimenti 

a b b i a m o 

visto che 

l'acqua può 

far scio-

gliere delle 

s o s t an ze ; 

oppure, con una forza interna, fa galleggia-

re o affondare degli oggetti. 

Da qualche settimana stiamo sperimentan-

do l'utilità dell'acqua per la vita delle pian-

te; abbiamo infatti seminato dei fagioli in 

situazioni diverse (con o senza acqua, con o 

senza luce, sulla terra, sul cotone...)e stia-

mo registrando i vari cambiamenti...per la 

fine della scuola avremo delle piantine?

Speriamo di sì !!! 

Noi bambini di cinque anni abbiamo parte-

cipato, nel mese di febbraio, per un'intera 

settimana, al corso di sci di fondo!  
Un'esperienza utile e divertente che ci ha 

permesso di fare un pò di sport all'aria a-

perta e di imparare una nuova disciplina!! 

Con il progetto "Caccia al tesoro in bi-

blioteca" ci siamo divertiti per tutto l'anno 

scolastico a leggere, con gli insegnanti e 

insieme ai nostri genitori, tanti libri presi in 

prestito dalla biblioteca della scuola! 

Tale progetto ha avuto come obiettivo prin-

cipale l'avvicinamento del bambino alla 

lettura e la familiarizzazione con l'ambien-

te biblioteca. 

A conclusione di questo percorso, siamo 

stati in visita alla biblioteca comunale di 

Forno di Zoldo, dove Debora, la biblioteca-

ria, ci ha letto delle bellissime storie e ci ha 

mostrato come funziona una biblioteca ve-

ra!! 

Concluderemo quest'anno scolastico, insie-

me agli insegnanti e alle famiglie, con una 

bella festa in giardino!!  
Saluteremo i nostri amici "grandi", che an-

dranno alla scuola primaria, con la conse-

gna dei diplomi; ringrazieremo con un pic-

colo pensiero anche tutti i volontari che ci 

hanno accompagnato sul pulmino per tutto 

l'anno!! 

Scuola dell’Infanzia di Dont 
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 Scuola Primaria “Valentino Panciera Besarel” di Forno 

Anche nel secondo quadrimestre sono proseguiti gli incontri con persone e personaggi della nostra valle: sono 

venuti a trovarci per parlare delle loro attività o dei loro hobby gli apicoltori Renato e Cristian, la signora Imel-

da che sa fare gli scarpet, il signor Alessandro che si è costruito una chitarra e il cantante, attore dei KIKESO-

NA Charly insieme al tastierista Paolo. 

Grande entusiasmo per l’arrivo a scuola di Charly, il cantante dei Kikesona. Insieme a lui c’era anche un 
altro componenete della band zoldana: Paolo, il  tastierista. 
Tra una chiacchiera e l’altra abbiamo sentito alcune delle canzoni del nuovo CD “Masa bel” e anche altre dei 
dischi precedenti. Anche noi abbiamo cantato qualche canzone insieme a Charly: quelle che ci piacciono di più 
sono “Zoldiwood”, “La strieta de Val Inferna”,  “Le Bocole”, “Isolai”, Schei, schei”, “Le legne”…. 
Charly ci ha anche raccontato che la canzone “Luzia” l’ha composta per ricordare una ragazza che per prima lo 
aiutò quando gli capitò un incidente “fuora al Gaf del Lael” e di cui ha ancora una cicatrice sulla fronte. 

Al termine della loro esibizione siamo riusciti a convincerli a 
cantare ancora un paio di canzoni e prima di lasciarli andar 
via tutti abbiamo voluto il loro autografo con dedica. 

LA TECNOLOGIA INCONTRA LA CULTURA LOCALE 
La classe quinta ha realizzato una presentazione 
multimediale audiovi-
siva in ladino della 
favola “Al loof e i set 
cauret”, aderendo a 
un concorso del Poli-
tecnico di Milano. I 
ragazzi hanno costrui-
to i personaggi e gli 
sfondi, montato e foto-
grafato le varie scene, 
registrato i dialoghi; il 
materiale è poi stato 
inserito su internet ed 
è visibile sul sito Poli-
cultura.it 

Alessandro è il papà di Elisa e Lorenzo.  

La sua passione è la musica e la chitarra, così 

un giorno ha pensato di provare a costruirsi da 

solo una chitarra elettrica utilizzando vari tipi di 

legno. 

Quando è venuto a scuola ci ha raccontato un po’ 

la storia della chitarra elettrica e dei musicisti 

che l’hanno inventata e poi modificata. 

Ci ha anche spiegato come ha fatto ha costruire 

la sua, poi ha acceso gli strumenti che servono 

per suonare e ci ha fatto ascoltare alcuni brani di 

musica: abbiamo sentito i vari suoni che si pos-

sono ottenere dalla chitarra elettrica. 

Abbiamo così visto che Alessandro è bravo non 

solo a costruire la chitarra, ma anche a suonarla! 

APICOLTURA DI MONTAGNAAPICOLTURA DI MONTAGNAAPICOLTURA DI MONTAGNAAPICOLTURA DI MONTAGNA    

Con questo progetto abbiamo imparato molte cose sulle api, sui loro pro-

dotti e su come si allevano in montagna. 

Due esperti apicoltori, Renato e Cristian, sono venuti a scuola a parlarci 

di come si svolge il loro lavoro con le api durante tutto l’anno. 

Un giorno Cristian ci ha portato a scuola tutti i prodotti delle api: miele, 

propoli, pappa reale, polline, cera e ci ha spiegato come l’uomo li utilizza 

Un altro giorno ci ha fatto assaggiare diversi tipi di miele per scoprire i 

tanti sapori che si sentono. Ognuno di noi ha anche realizzato una candela 

utilizzando un foglio di cera: prima lo abbiamo riscaldato un po’ perché 

non si spezzasse, poi lo abbiamo arrotolato con al centro  uno stoppino;  

la candela era bellissima e profumata! 

Cristian ci parla 
dei prodotti delle 
api 
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I l 17 aprile è venuta a scuola la signora Imelda per insegnarci a fare gli scarpet. 
Ci siamo riuniti tutti e lei ha iniziato a spiegare: pri-
ma di iniziare il lavoro bisogna avere la forma di 
legno del piede; per fare la soletta servono anche 
15 paia di strati di stoffe di tutti i tipi. 
Per trapuntare le solette serve uno spago lungo e 
resistente; bisogna passarlo nella cera d’api per 
farlo scorrere meglio, attorcigliarlo sul pollice e 
metterlo doppio. 
Si possono fare scarpet di tutte le misure: per quel-
li grandi ci vuole una settimana di lavoro, per quelli 
piccoli, per i bebè, circa due giorni. 
Per la tomaia si usa il velluto: nero per tutti i giorni, 
rosso per i bambini piccoli o per la domenica; si 
possono anche ricamare dei fiorellini per abbellirli. 
Dentro, sul calcagno si mette un rinforzo, che si 
chiama roboot; la zentena invece è un orlo che si 
mette prima di attaccare la soletta. 
Alla fine la Imelda ci ha fatto provare a ritagliare le 
forme per le solette e la tomaia. 
Mi è piaciuto tanto e, dato che  ho capito che ci 
vuole tanto lavoro, visto che io li ho, invece delle 
ciabatte, uso loro:   gli scarpet ! 

Raffaella G 

LaLaLaLa    
 signora Imelda da Casal è venuta anche 

alla scuola media per spiegarci come si 

fanno gli scarpet e ci ha mostrato gli 

strumenti che servono. 

Ci ha anche lasciato prova-

re, così noi abbiamo rita-

gliato dalla stoffa le forme 

per le solette e per la tomaia; 

qualcuno ha anche provato a 

“straponde solete”. 

Ci siamo divertiti molto; anche i 

maschi, dopo qualche esitazione, si 

sono impegnati nel lavoro! 

Alcuni di noi hanno proposto che venga organiz-

zato un corso anche per noi  ragazzi per realizzare 

un paio di  scarpet. 

Material e arte 

• Straze vege de dute 

le sort e coloor, 

• Froda, 

• Veludo,  

• Spach gros e fin, 

• Na baleta de zera de 

aaf, 

• Gusele da scarpet, 

• Dedal col bus, 

• Forfis, 

• Pinzeta, 

• Stanp de leign del pè, 

• Stanp de carton de la 

soleta e de la tomera, 

• Machina da così. 

Le part de l scarpet 

 
SOLETA: la suola di 

stoffa trapuntata. 

TOMERA: la tomaia 

di velluto. 

CORDELA: L’orlo 

superiore della tomaia. 

ROBOOT: Il rinforzo 

interno sul tallone. 

ZENTENA: la striscia 

di stoffa per cucire in-

sieme soletta e tomaia. 

RADISELA: la fitta 

cucitura finale attorno 

alla soletta. 

CHEL CHE SE DORA 

Par fa an peer de scarpet ocor cotant laoro e anca 

calche atrezo e n bon sin de material: 

Tutti attenti alle spiegazioni di Imelda 

Il calligramma degli scarpet realizzato da Andrei 
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Scuola Primaria “Paolo Gamba Zampol” di Pieve 

NNNN    elle classi prima e 

seconda è stato svolto un 

percorso di approfondi-

mento sulle regole da se-

guire per avere una sana e 

corretta alimentazione.  

Partendo dalla riflessione 

sulle merende a scuola, si 

è allargato il discorso su 

quanti pasti sia giusto fa-

re,sui cibi più o meno con-

sigliati,(cibi Via! Attenti! e 

Stop!) sulla quantità cor-

retta da ingerire.  

In particolare abbiamo 

sottolineato l’importanza 

di frutta e verdura nella 

loro alimentazione, propo-

nendo per circa due mesi, 

una merenda a base di 

frutta o verdura  un giorno 

fisso alla settimana.  

Con piacere ci siamo ac-

corte che i bambini hanno 

gradito parecchio la cosa e 

non faticano a mangiare 

questi alimenti preziosi! 

Il nostro intento è quello 

di proseguire il percorso, 

quando i bimbi saranno un 

po’ più maturi, prestando 

particolare attenzione alle 

etichette relative ai valori 

nutrizionali e agli ingre-

dienti di tanti prodotti che 

consumiamo tutti molto 

spesso… da non conside-

rare propriamente il 

“toccasana” !!! 

Appuntamento quindi al 

prossimo anno per scopri-

re tante altre notizie im-

portanti sull’alimentazio-

ne! 
Nelle foto le merende sane dei 

bimbi a scuola. 

Un po’di consigli  

sull’alimentazione! 

Anche quest’an-
no, noi bambini 
delle classi ter-
za, quarta e 
quinta della 
scuola di Pieve 
abbiamo fatto 

Noi bimbi di seconda elementare, di prima, di ter-
za, di quarta e di quinta, qualche volta andiamo in 
biblioteca ad ascoltare le storie che ci legge Debora 
e ci divertono tanto, perché è bravissima a leggere 
le storie! E’ bravissima anche a rispettare i punti 
esclamativi, interrogativi…,insomma, rispetta 
tutti i punti forti e quelli non forti. 
Allora andiamo sempre volentieri in biblioteca, 
non solo perché ci divertiamo,ma anche perché 
facciamo sport andando giù a piedi!  
E c’è anche un altro motivo:perché possiamo 
prendere i libri che ci piacciono tanto!                                                                       

Sara  classe seconda 
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Q uest’anno, noi insegnanti del plesso di Pieve, abbiamo pensato di proporre ai nostri bambini un progetto sulla 
lavorazione della ceramica,approfittando della  disponibilità di 
Tiziana, un’artista locale.  
Con la sua  collaborazione abbiamo fatto sperimentare a tutti 
i bambini la manipolazione della ceramica, un materiale natu-
rale, plastico, duttile e particolarmente piacevole da manipo-
lare!  
I bambini hanno approfittato 
dell’abbondanza di argilla por-
tata in grandi pani da Tiziana 

ed hanno prodotto molteplici 
lavori,dapprima seguendo le 
indicazioni dell’esperta e poi 
dando libero sfogo alla loro 
manualità!  
Tiziana ha poi cotto i moltepli-
ci oggetti e li ha riportati a 
scuola. 
Abbiamo avuto anche l’oppor-
tunità di visitare il suo labora-
torio artigianale a Ciamber e 
di conoscere le fasi di lavora-
zione degli oggetti col tornio , 
quelle di cottura in forno…e i 
trucchi del mestiere! 

Alcune pagine del libretto realizzato in classe  con gli alunni di 3^ e 4^  

Il forno di cottura 

“SCOMENZEONE DA FARDIMA COL LEGNAM…” 

Visita ai luoghi dei nostri migranti a Venezia 
Arriviamo alle nove e quaranta a destinazione. ”VENEZIA, FINALMENTE LA VEDO!!!”, esclamiamo in coro!  

La giornata è splendida e mentre facciamo questa constatazione arrivano le nostre guide Paola e Charly.  

Ci avviamo verso uno degli splendidi giardini veneziani, prima tappa del nostro itinerario. Ascoltiamo attentamente i racconti 

di Paola e Charly accompagnati anche da qualche canzone. I 

l loro racconto non ci è nuovo, ci riporta indietro nel tempo allo spettacolo dello scorso anno a Dont: la descrizione della no-

stra meravigliosa  valle situata tra i massicci del monte Pelmo, Civetta e Mezzodì, che, come definita da Vassalli, è “una di-

mensione dello spirito”.  

Boscador, Ciodarot, Scarper , Squerariol, Luganegher, Garzoin, Balie….sono solo alcuni dei mestieri svolti dagli Zoldani 

emigrati a Venezia; in particolare gli artigiani che lavoravano alla costruzione di barche e navi provenivano per la maggior 

parte dalla provincia di Belluno. Il primo nome zoldano che troviamo negli squeri veneziani è quello di Iseppo Casal, appren-

dista di quattordici anni.  

Siamo nel 1700 circa e nell’elenco dei maestri lavoranti spiccano fra i capimastri i nomi  come Valentin Panciera, Zuane 

Simonetti e tra i lavoranti Brustolon, Calchera, Battistin, Casal.  

Dopo aver consumato la prima merenda,tra calli e callette ci ritroviamo davanti al “Ghetto degli Ebrei” e, guardando in alto, 

ammiriamo una piccola moschea situata sul tetto di un‘abitazione. Procediamo con la nostra visita fino a Calle delle Mune-

ghe, dove al n°3281 viveva Mattio Lovat, scarper di Casal e ascoltiamo Paola e Charly che narrano  la sua triste storia: egli, 

convinto di poter salvare il mondo dalla superbia, si crocifisse utilizzando le assi del 

suo letto e si appese poi  con una corda a una trave fuori dalla finestra.  

Proseguendo ancora un po’ arriviamo di nuovo vicino al mare, a Sacca della Misericor-

dia, dove si apre la laguna e, come ci spiegano, da qui  nelle giornate piu’ terse, guar-

dando verso nord-est, si possono vedere le Dolomiti.  

Qui  Amelia Edwards, scrittrice inglese interpretata da Paola, incontrò Rinaldo Pasqua-

lin, interpretato da Charly, e  si intrattennero in una piacevole conversazione su Zoldo e 

le sue Dolomiti. Proprio in questo luogo attraccavano le zattere provenienti da Codis-

sago. Arriviamo poi a Campo dell’Abbazia, punto di ritrovo tra i passeggeri delle zatte-

(Continua a pagina 16) 
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Dopo aver realizzato la cartapesta ognuno 

di noi ha costruito il suo burattino! 

Scuola Primaria di Fusine 

Alla fine della giornata ogni squadra è stata premiata con una coppa e ogni bambino ha 

ricevuto dei regalini offerti dalla Pro Loco. E’ seguito un ricco rinfresco con panini e torte 

delle nostre mamme. E come poteva mancare un giretto nel parco giochi innevato sotto 

l’occhio vigile di Federica? 

A 
nche se non è caduta tanta neve  come l’anno 

scorso, come di consueto noi bambini di Fusi-

ne ci siamo ritrovati a Pecol per cimentarci in una 

serie di giochi e gare assieme agli amici della scuo-

la di Zoppè. In una splendida mattinata di febbraio, 

con tanta neve luccicante, ci siamo divisi in 4 squa-

dre miste e la sfida è iniziata! 

Giochi sulla neve 2010 

La novità di quest’anno: creazione 

di un pupazzo di neve con uno spe-

ciale kit composto da berretto, 

carota, bottoni e sciarpa! 

Burattini di cartapesta U na mattina di qualche mese fa è arrivato 

a scuola un signore con una valigia piena 

di burattini, Paolo Rech, e ci ha fatto vedere 

uno spettacolo con Arlecchino!  

A noi è piaciuto proprio tanto e così il buratti-

naio è tornato a trovarci e ci ha insegnato a 

creare le marionette!  

All’inizio ognuno di noi ha scelto un personag-

gio dei cartoni animati: così abbiamo pensato 

ai Simpson, ma c’erano anche Cenerentola e 

la Bella e la Bestia!  

A questo punto c’era da inventare una storia 

che facesse parlare tutti i nostri burattini!  

Assieme alle maestre e al burattinaio abbiamo preparato il palcoscenico con teli neri e scenografie di fan-

tasia! Per finire in bellezza sabato 12 maggio lo spettacolo è stato messo in scena! Sono venuti a vederci 

tutti i nostri genitori, il Sindaco e il Preside! E alla fine abbiamo festeggiato tutti quanti con un buon rinfre-

sco preparato dalle mamme! 
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 I piccoli panettieri
Cosa possono fare i bambini di Fusine nel cuore dell’inverno? Martedì 26 gennaio gli alunni

della scuola elementare di Fusine si sono recati in visita al panificio Franchi per guardare e

provare a fare il pane! Ecco una breve cronistoria della giornata…
L’impasto per il pane si fa 

partendo dalla pasta madre 

aggiungendo farina, sale, lievito 

e acqua nelle giuste proporzioni.

Ma guarda 

che bei 

panini!e io 

che forma 

posso 

inventare?!

Questi 

non me 

li ruba 

nessuno!

Un altro 

ritocco e 

la treccia 

è 

pronta!

Chissà 

cosa 

accadrà 

lì 

dentro?!
Speriamo che 

i panini non si 

brucino!!

Non è 

venuto 

male 

questo 

pane☺

Chissà se 

riesco a 

mangiarli 

tutti?!

2. LA 

PREPARAZIONE DEI 

PANINI

3. LA COTTURA
Perbacco! 

Che bei 

piccoli 

panettieri! 

4. IL PANE E’ PRONTO!

Evviva! Il 

nostro 

pane è 

cotto!

1. L’IMPASTO

Dopo tanto lavoro… è giunta l’ora della merenda!  

Gigi Franchi ha gentilmente pensato di far assaggiare il pane preparato dai bambini con nutella e Coca 

Cola! Tutte le belle forme di pane rimanenti sono state portate a casa dai bambini! 

Il Comitato Provinciale di Treviso della Federazione Cicli-

stica Italiana ha organizzato un mini corso dedicato a noi 

bambini di Fusine e ci ha parlato della storia della biciclet-

ta, dell’alimentazione più opportuna per un ciclista e so-

prattutto della sicurezza  in strada.  

E a questa parte teorica è seguita un’interessante lezione 

pratica: ci siamo dati appuntamento, muniti di casco e bici-

cletta, a Pecol, nel piazzale della Società Seggiovie, dove gli organizzatori Tiziana, Giacomo e Paolo 

hanno preparato un percorso allestito con 

cartelli segnaletici.  

Ci hanno anche insegnato come compor-

tarci sulle rotonde stradali!  

Per mettere alla prova le nostre abilità e 

conoscenze, ci siamo divisi in due gruppi 

per fare una gara a cronometro! Le squa-

dre hanno totalizzato gli stessi tempi e 

per festeggiare siamo andati tutti a gusta-

re il delizioso pranzo offerto dall’Ammi-

nistrazione Comunale assieme ai nostri 

genitori!  

Sicurezza in bicicletta 

Foto di gruppo assieme agli organizzatori 
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Scuola Primaria ”M. Simonetti — F. Tomea”  di Zoppè   

MATTINATE IN 

MUSICA 

Nei mesi di aprile e 

maggio, abbiamo 

partecipato ad un 

bellissimo e diver-

tentissimo corso di 

musica, dove ab-

biamo imparato il ballo del cocomero,  recitato le 

filastrocche musicali e suonato il tamburo, le bac-

chette, e altri strumenti.  Raul, Lara e Mattia 

BUON 

VIAGGIO 

PAOLO!!!  

Il 21 
magg i o 
abbiamo 
salutato 
il nostro 

amico Paolo che è partito per un 
“giretto” in bicicletta:  
Zoppè di Cadore - Capo Nord. 

Maria Laura e Samuele 

GITA A VENEZIA 
 

Il 22 maggio sono andato in gita a Venezia in-

sieme con i ragazzi di quarta e quinta di Pieve.  

Siamo partiti prestissimo con il treno ed è stato 

molto emozionante perché era la prima volta 

che ci salivo. 

Giunti a Venezia abbiamo incontrato Charlie e 

Paola che ci hanno raccontato un sacco di cose 

sull’emigrazione degli zoldani in questa città.  

E’ stato molto divertente perché le spiegazioni 

erano alternate da scenette e poesie in dialetto 

veneziano. 

Abbiamo camminato tanto su e giù per i ponti e 

lungo calli strettissime e abbiamo visto tanti 

scorci suggestivi tra i quali la casa di Tiziano 

Vecellio. Siamo passati anche nei luoghi classici 

della Venezia turistica (San Marco, Ponte dei 

Sospiri, Palazzo Ducale, Riva degli Schiavo-

ni...).E’ stato una gita bellissima...da ripetere!!! 
 

Marco 

 

QUALCHE RICETTA DA LECCARSI I BAFFI... 

LE PATATINE FRITTE 
1) Abbiamo scaldato l’olio nella friggitrice. 

2) Poi la maestra ha scartato le patatine fritte. 

3) Abbiamo pesato 180 g di patate. 

4) Dopo le abbiamo messe nella friggitrice. 

5) Quando la luce rossa della friggitrice si è accesa la 

maestra ha abbassato il cestello con dentro le patate. 

6) La prima volta le abbiamo lasciate friggere per 

quattro minuti e la seconda volta per due minuti. 

7) Abbiamo tolto le patate dalla friggitrice e le abbia-

mo messe nella pentola con la carta assorbente. 

8) Questo procedimento l’abbiamo continuato fino a 

che non abbiamo finito le patate. 
Raul, Lara e Mattia 

LE CREPES 
1) Abbiamo sbattuto 2 uova in un piatto e 2 in un altro. 
2) In ogni ciotola abbiamo messo 100 grammi di farina 
(cheabbiamo pesato sulla bilancia) e un bicchiere di 
latte (circaun decilitro). 
3) Abbiamo messo le 2 uova sbattute nelle ciotole. 
4) Abbiamo aggiunto un pizzico di sale in una ciotola e  
una presa di zucchero nell’altra. 
5) Abbiamo scaldato le padelle e sciolto il burro e ab-

(Continua a pagina 10) 
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L 
unedì 24 maggio noi alun-
ni della scuola  di Zoppè, 

insieme con le classi quarte e 
quinte di Pieve, Forno e Fusi-
ne, siamo andati a Castelaz. 
Ci accompagnavano la mae-
stra Caterina Gamba e la si-
gnora Ester Cason Angelini in 
qualità di rappresentanti del 
CAI Val di Zoldo e della Fonda-
zione Angelini. 
Siamo partiti da Baron... 
Durante il percorso abbiamo 
fatto numerose tappe per a-
scoltare interessanti spiegazio-
ni riguardanti  sia, i toponimi 
delle località visitate, sia aned-
doti relativi alle tradizioni locali 
Abbiamo anche visto: 
Il “tabià de le Cesure” e l’anti-

ca “fosina dei Pascai” e tante 
altre cose interessanti. 
Le accompagnatrici, nei mo-
menti di sosta ci facevano am-
mirare le montagne che cir-
condano la Val di Zoldo, qui ad 
esempio si vede la più bella: il 
Pelmo! 

Arrivati a Castelaz abbiamo 
fatto merenda e ci siamo di-
vertiti a giocare con l’acqua 
della Prampera: era freddissi-
ma…altissima... purissima…!!!! 

Dopo lo spuntino Ester ci ha 
parlato della Fondazione Ange-
lini: come, quando e perché è 
nata, quali sono i suoi obiettivi 
e i progetti per il futuro. 
Al ritorno ci siamo fermati 
presso la torbiera  di 
“Pratoront” che sta pian piano 
scomparendo. 

La passeggiata ci è piaciuta 
molto: le spiegazioni sono sta-
te interessanti, la compagnia 
era divertente e il paesaggio 
spettacolare! 

(Marco e Maria Laura) 

La sorgente del Boschet 

Cultura locale 
PASSEGGIATA A CASTELAZ 

Sulla Prampera 

Samuele è un 

“idolino” 

 fa sia sci di fondo, 

sia sci alpino. Marco è stanco: 

si è fatto male  

ad un fianco. 

Qui Lara è un po’ lenta,  
ma sembra assai contenta. 

Quel giorno Mattia era assen-

te, però se ci fosse stato,  

sarebbe salito  sulla motoslit-

ta sicuramente. 

Maria Laura e Gaia 
la piccolina,  
meritano una foto 
questa mattina! 

Raul è molto impegnato 
e con la neve si è anche bagnato. 

Lo sci in rima 
biamo fritto un mestolo di pasta 
alla volta. 
6) Abbiamo girato le crepes per-
ché si cuocessero da tutti e due i 
lati. 
7) Preparate tutte le crepes le ab-
biamo farcite a piacere (con pro-
sciutto , marmellata, Nutella, can-
nella, zucchero e ricotta). 
8) Infine le abbiamo divorate di 
gusto!   Marco 

(Continua da pagina 9) Ricette 
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 Scuola Secondaria “Dante Alighieri” di Forno 

A seminar trote 
Sabato 15 maggio 2010 noi, alunni della classe 1^A insieme ai com-
pagni della 1^B, siamo partiti da scuola alle 8:00 per recarci a 
“Castelaz” a “seminare le trote”.  

Gli esperti dell' Associazione Bacino 6 Maè-Piave, con il Vicepresi-
dente sign. Visca, ci hanno presentato,con ricchezza di particolari, la 
TROTA FARIO: è un bel pesce, con il dorso color nero-verde e le 
pinne di una luminosa tinta blu-argentea.  

Si nutre di insetti, rane, pesciolini e, qualora tutto ciò non sia disponi-
bile, non esita a cibarsi di trote più giovani. Le trote da seminare era-
no partite dall'allevamento di Belluno, trasportate in contenitori  dove 
la temperatura dell'acqua era di 5°C. L'acqua del torrente, però, co-
me ci hanno fatto notare i pescatori,raggiungeva appena i 3°C: dav-

(Continua a pagina 12) 

Geologi in erba 

Martedì 4 maggio noi, alunni delle classi 3^A e 3^B 

della Scuola Media di Forno di Zoldo, abbiamo effet-

tuato un'uscita didattica accompagnati dal geologo E. 

Brustolon e dai nostri insegnanti S.Dazzi, M.N. Fioret-

to, S. Pra Levis e M.Zampol. Lo scopo dell'attività era 

quello di visitare alcune zone della nostra valle per ca-

pire dal vivo che cosa si intende per formazioni geolo-

giche, osservandone alcune appartenenti ad ere diverse. 

Siamo partiti alle 9:00, emozionati ed incuriositi, con 

tanta voglia di capire e di imparare, incuranti della 

pioggia che cadeva a catinelle. Ci siamo subito diretti 

verso la strada che porta a Zoppè e la nostra prima tap-

pa ha avuto luogo subito dopo l'edicola della Madonna 

a Bragarezza. Qui abbiamo potuto osservare l'unica 

spiaggia fossile della valle. La roccia che la costituisce 

si è formata circa 250 milioni di anni fa sui fondali ma-

rini.Prova di ciò è il fatto che questo particolare tipo di 

roccia ha la superficie ondulata, scolpita, nei tempi lun-

ghissimi delle ere geologiche, dal movimento delle on-

de. Ci siamo poi recati nei pressi dell'ex macello di 

Bragarezza dove il geologo ci ha aiutati ad individuare 

la "pietra verde del Cadore" la cui formazione risale a 

235 milioni di anni fa: questa pietra è il risultato di infi-

nite eruzioni vulcaniche e del conseguente deposito di 

ceneri finissime sul fondale marino. 

In seguito ci siamo recati lungo il canale di Dont dove 

abbiamo potuto osservare una particolare formazione 

rocciosa ad archi detta anticlinale, costituita da due fa-

sce di roccia calcarea molto dura e da una terza fascia 

di roccia, di marna, collocata tra le altre due, tutta fram-

mentata. La quarta tappa ha avuto luogo sul sentiero 

che va da Dont a Sottorogno. Il geologo ci ha detto che 

qui un tempo c'erano delle miniere, dette "dei Mèdoi", 

da cui, fino al 1700, si estraevano zinco e piombo. 

Nonostante continuasse a piovere a dirotto, senza un 

attimo di esitazione, entusiasti per le "scoperte" appena 

fatte, ci siamo diretti verso Zoldo Alto. Ci siamo ferma-

ti all'imbocco della strada verso Cercenà per osservare 

una roccia particolarmente interessante perché davvero 

ricca di fossili. In questa zona gli esperti dell'Università 

di Ferrara hanno fatto degli studi e noi, guidati dagli 

insegnanti, abbiamo potuto vedere i "carotaggi" cioè i 

fori lasciati dall'estrazione di piccoli campioni di rocce. 

Il professor Brustolon ci ha inoltre comunicato che nel 

Museo delle Scienza di Vienna si possono ammirare 

esemplari anche di notevoli dimensioni di ammoniti 

che provengono proprio da qui. Il professor Brustolon 

ci ha mostrato alune rocce di origine magmatica che 

avevano una curiosa forma a strati tanto da sembrare 

grosse cipolle: queste rocce hanno assunto tale aspetto 

(Continua a pagina 13) 

Spiaggia fossile a Bragarezza 
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Le terze, anche quest'anno, hanno 
partecipato all' esame Trinity.  
Abbiamo svolto l'esame in sette, il 
giorno martedì 11 maggio: Elia, 
Claudia, Sofia, Gioia, Larissa, Giada, 
Samir. 
L'esame Trinity è una certificazione valida a livello 
europeo che attesta il raggiungimento di un 
certo livello di conoscenza della lingua inglese.  
Esistono 12 Grades, in base al livello di difficoltà. 
Noi abbiamo sostenuto il Grade 4 per il quale 
abbiamo dovuto presentare un argomento a 
piacere, ovvero un Topic suddiviso in quattro 
punti, e servirci di foto, oggetti e materiali vari a 
sostegno dei nostri discorsi.  
L'esame è durato 10 minuti, 5 dei quali li ab-
biamo utilizzati per esporre il nostro Topic; gli altri 
5 per fornire informazioni riguardanti altri ar-
gomenti: sport, cibo, vacanze, hobbies e progetti 
futuri.  
Ovviamente la conversazione non è durata a 
lungo, perchè il tempo era limitato.  
L'esaminatore, un signore irlandese di nome 
Nicholl Dereck, era molto simpatico e non ci ha 
messo per niente in difficoltà.  
Il giorno dell'esame eravamo tutti molto emozi-
onati, ma non agitati, perchè ci sentivamo prepa-
rati grazie alle lezioni della professoressa De 
Cataldo. 
È stata una bella esperienza: speriamo che anche 
i ragazzi che saranno in terza l'anno prossimo 
riescano a sostenere questo esame che permette 
anche di avere crediti formativi per le superiori. 
Qui di seguito, riportiamo alcune impressioni: 
ELIAELIAELIAELIA: “Il mio Topic si intitolava The Lord of the 
Rings. La prova è stata molto più facile di quello 
che credevo e l'esaminatore  molto disponibile.” 
CLAUDIACLAUDIACLAUDIACLAUDIA: “Io ho parlato de My vegetarian life 
style. I miei 10 minuti d'esame sono passati 
molto velocemente; ciò che mi ha reso proprio 

soddisfatta è stato il fatto che sono 
riuscita a parlare con una persona 
di madrelingua inglese.” 
SOFIASOFIASOFIASOFIA: “Il mio Topic si intitolava My 
passion for Nordic Skiing. Anch'io 

ero molto emozionata, ma alla fine, quando 
mi sono resa conto di aver parlato per 10 
minuti in inglese, mi sono sentita davvero 
molto soddisfatta.” 

GIOIAGIOIAGIOIAGIOIA: “Io ho parlato de My passion for Horse 
Riding. Purtroppo, io non sono potuta andare 
il giorno prestabilito. Anche se ero senza i 
miei amici, sono riuscita a svolgere l'esame in 
modo soddisfacente e ho capito che non era 
necessario agitarsi.” 

LARISSALARISSALARISSALARISSA: “Il mio Topic riguardava My special Fam-
ily. Questa esperienza mi è piaciuta molto, mi 
sono divertita stando insieme agli altri ed ho 
imparato a sostenere una breve conversazi-
one in inglese in modo abbastanza disin-
volto.” 

GIADAGIADAGIADAGIADA: “Io ho parlato di My passion for Art. É 
stata una bellissima esperienza che mi ha 
dato anche più sicurezza per gli esami orali.” 

SAMIRSAMIRSAMIRSAMIR: “Il mio Topic  s' intitolava My passion for 
the drums. È stata un'esperienza piacevole ed 
istruttiva.”  

L'ESAME L'ESAME L'ESAME L'ESAME 
TRINITYTRINITYTRINITYTRINITY    

vero un bello sbalzo di temperatura per le piccole trote!  

Per risolvere il problema, allora, l'allevatore ha messo 4-5 secchi di acqua di torrente nel contenitore 
perché potessero abituarsi gradualmente alla temperatura del Pramper. 

Ci siamo quindi divisi in gruppi da cinque alunni e ogni gruppetto era diretto da un esperto che doveva 
finalmente guidarci nelle operazioni della semina; a turno , con il retino, raccoglievamo dal secchio 
alcune trote e con delicatezza le liberavamo nel torrente.  
Erano di misure diverse, lunghe dai 5 ai 12 cm. Ciò che ci ha veramente sorpreso è notare come an-
che le più piccole, senza paura e fatica, combattevano contro le forze dell'acqua e risalivano contro 
corrente. Questa uscita didattica è stata davvero interessante e noi ci siamo sentiti utili perché abbia-
mo aiutato a ripopolare i nostri torrenti di trote, nei posti dove scarseggiano. 

Alla fine di questa bella esperienza a “Castelaz” l'Associazione ci ha offerto una buonissima merenda! 
E' stata una giornata stupenda!!! 

Arianna Sagui, Ilaria Sommariva, Emma Remor e Maria Chiara Bortolot (classe 1^A) 

(Continua da pagina 11) 
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 Il nuovo  
Consiglio Comunale  

dei Ragazzi 
 

Sono stati eletti in rap-
presentanza di tutti i 
plessi scolastici: 

 

Arianna Baldisserutti 

Manolo De Fanti 

Perla Pra Monego 

Guglielmo Soccol 

Elisa Baldini  

Arianna Cini 

Ovidio Culic 

Maura Vallazza 

Silvia Del Longo 

Giovanni Bez 

Francesco Bortolot 

Vanessa Campo Bagatin 

Andrea Allegra Nobile 

Milo De Rocco 

Vanessa Campo Bagatin 

Ernesto Campo Bagatin 

Federico Dal Mas 

Andrea D’Isep 

Mirko Marcovecchio 

Isacco Costa 

Silvano Sommariva 

Omar De Fanti 

Miro Vallazza 

Simone Mazzucco 

 Simonetti Marco  

 LE PROPOSTE DEL MINISINDACO 
Ciao a tutti, io sono Elisa Baldini, ho 11 anni e vivo ad Astragal di Zoldo, frequento la 

classe 1b (tempo normale). Sono nata a Pieve Di Cadore il 27 settembre 1998. 

Ho scelto di candidarmi mini sindaco per i seguenti motivi: 

credo sia una bella esperienza per imparare a stare con gli altri; mi pare di essere ab-

bastanza fortunata perché non mi vergogno tanto a parlare in pubblico; io e i miei 

compagni di classe abbiamo pensato a delle belle idee : 

AMBIENTE: 

Organizzare un progetto per ripulire l’ambiente 

Programmare più passeggiate nella valle 

SPORT: 

Ogni anno sperimentare un nuovo sport  

Riparare la pedana del salto in lungo 

Più giornate di sport all’anno  

 SCUOLA: 

Avere a disposizione un’aula di musica e di tecnica 

Avere a disposizione più materiale scolastico (tipo i compassi per le lavagne) 

Fare un gemellaggio con altre scuole 

Prevedere più attività anche per le classi con 30 ore  

Organizzare corsi extra per imparare lingue che non conosciamo ( spagnolo-

francese) 

  RAGAZZI: 

Organizzare feste in eventi speciali anche per socializzare 

Programmare attività con le altre classi della scuola 

    ALTRO: 

Migliorare la raccolta differenziata 

A grande richiesta di tutti organizzare un corso di scarpet 

perche si sono formate a causa del raffreddamento della lava sotto 

l'acqua dei mari e degli oceani. 

L'unico ostacolo noioso da noi incontrato durante questa 

"esplorazione" è stata la pioggia incessante che non ha mai smesso 

di cadere durante tutta la durata dell'uscita. Comunque, tutto somma-

to, è stato un ostacolo di poco conto, tale da non scoraggiare di certo 

dei "geologi in erba" quali ci sentivamo noi! 

In conclusione, questa attività è stata molto interessante perché ci ha 

permesso di capire che, nonostante sia piccola, la nostra valle, anche 

dal punto di vista geologico, è molto importante. 

(Continua da pagina 11) 

dell’ambiente, la vita nei parchi, tradizioni e vecchi mestieri… 
 
QUALI SONO STATE LE EMOZIONI DI QUESTO VIAGGIO? 
L’ entusiasmo per il primo volo in aereo.  
La gioia di conoscere ragazzi e ragazze da regioni diverse. 
La curiosità di conoscere la cultura siciliana (balli, canti e cibo: gran scorpac-
ciata di anellini alla palermitana al forno). 
La felicità di visitare paesi diversi (Castellana Sicula, Blufi, Gratteri, le due Pe-
tralie, Castelbuono, Geraci e naturalmente Palermo) 
… ma soprattutto una gran stanchezza!!! 
Per noi è stata un’esperienza stupenda. Ho conosciuto molte belle persone 
con cui sono tutt’ora in contatto. Spero che il prossimo anno sia bello come lo 
è stato questo, ma con più tempo dedicato a noi ragazzi! 

                                                                     Elisa Baldini  Sindaco dei Ragazzi  

(Continua da pagina 1) 
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 Lo sportLo sportLo sportLo sport    

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
Il 28 aprile un gruppo di atleti della scuola media ha partecipato alla fase distrettuale dei Giochi a 

Longarone; ecco i migliori risultati ottenuti: 
• salto in lungo M: I° classificato Francesco Bortolot (m 4,90) 

•  80 piani F:          II^ classificata Valentina Cercenà 

•  80 ostacoli F:      IV^ classificata Silvia Del Longo 

•  salto in alto F:     V^ classificata Nicoletta Giacomel 

Francesco Bortolot e la squadra femminile (Vanessa Campo Bagatin, BenedettaDa Col , Silvia Del 

Longo, Valentina Cercenà, Nicoletta Giacomel) si sono qualificati per la fase provinciale, svoltasi ad 

Agordo il 21 maggio. 

Anche in questa occasione la nostra squadra ha ben figurato, ottenendo il 4° posto, su un totale di 15 

squadre partecipanti. 

Fondo e solidarietàFondo e solidarietàFondo e solidarietàFondo e solidarietà    
Palafavera, 12 marzo 
Si è svolto per la terza volta il 
Meeting Fondo e solidarietà, 
manifestazione a cui hanno par-
tecipato i ragazzi down del di-
stretto di Belluno-Feltre e di Tre-
viso-Venezia assieme ai fondisti 
del nostro Istituto. 
La manifestazione è stata orga-
nizzata con la collaborazione 
dall’AS Fondo Val di Zoldo, dello 
Sci Club Valzoldana, della so-
cietà Seggiovie Valzoldana e di alcune ditte della valle. 

Foto di gruppo 

CORSI DI SCI 
Nel mese di febbraio si sono svolti i corsi di sci  per 

tutti, grazie alla collaborazione dello Sci Club Val-

zoldana, della Società Seggiovie, della Scuola Sci 

Civetta e del Noleggio Sci Civetta 

Cinque giornate di attività sportiva all’aria aperta, 

sulle piste di Pecol  per i discesisti e sulla piana di 

Campo per i fondisti. 
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 Trichiana, 26 maggio 

Gli alunni di quarta e quinta di 

Pieve, con i compagni di terza, 

quarta e quinta di Forno hanno 

partecipato alla festa finale del 

progetto “I valori scendono in 

campo”, organizzato a livello 

nazionale dalla Federazione Italiana Gioco Calcio, con lo scopo di 

educare i bambini a una sana visione dello sport inteso soprattutto 

come occasione per acquisire il senso delle regole e una visione del-

la competizione come strumento di crescita. 

Nel corso della mattinata, insieme ad altre classi provenienti da tutta 

la provincia, i ragazzi hanno svolto varie attività sportive (calcio, 

lancio del vortex, corsa, circuito di destrezza). 

Nei mesi precedenti ogni classe aveva realizzato degli elaborati ispi-

rati ai temi del progetto 

che sono stati esposti 

durante la manifestazio-

ne. 

La classe 5^ di Forno è 

stata premiata per l’ori-

ginalità e la validità del 

suo lavoro (nella foto 

una parte del cartellone 

che illustrava le magliet-

te che ognuno dei ragaz-

zi ha personalizzato con 

nome, numero e parola-valore; messe in ordine le magliette forma-

vano la scritta “VERA AMICIZIA”). 

Pralongo, 4 giugno 
Come ormai da tradizione tutti gli alunni delle scuole elemen-
tari e medie si sono ritrovati insieme sul campo sportivo di 
Pralongo per salutare l’anno scolastico che sta per finire e per partecipare alle prove sportive a cui 

quest’anno si sono iscritti quasi tutti, con grande soddisfazione del prof  
Pra Mio, da sempre organizzatore della giornata. 
Mentre i piccoli di prima e seconda, guidati dalle ragazze di terza me-
dia,  si divertivano con i giochi, i più grandi si sono sfidati nella corsa 
veloce e nella corsa di resistenza.   
Tra una gara e l’altra tutti hanno potuto rifocillarsi al ristoro arricchito 
dagli invitanti dolci realizzati da mamme e nonne. 
Grande entusiasmo anche per il tiro alla fune che ha impegnato vari 
gruppi di ragazzi, grandi e piccoli, maschi e femmine, sostenuti dall’in-
coraggiamento dei compagni. 
Al termine della mattinata la con-
segna dei diplomi ai più veloci 
delle varie classi. 
S u l  s i t o  d e l l a  s c u o l a 
(www.zoldoscuola.eu) si possono 
vedere le classifiche delle varie 
prove, di quest’anno, e anche de-
gli anni precedenti. 

GLI ALUNNI DI QUARTA DI PIEVE 

HANNO PRESO SPUNTO DAI COR-

SI DI SCI EFFETTUATI COME CON-

SUETUDINE NEL NOSTRO ISTITU-

TO, PER REALIZZARE UNA RICER-

CA SULL’ ORIGINE DEGLI 

“ATTREZZI SCI”, CHE IN REALTA’ 

ERANO NATI COME MEZZO DI 

TRASPORTO, FINO A GIUNGERE AI 

GIORNI NOSTRI.  

TIRO ALLA FUNE: i maschi ci 

mettono tutta la loro forza… ma le 

ragazze non sono da meno! 
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re e i parenti che li attendevano.  

Ascoltiamo ancora Paola e Charly nella descrizione del 

tragitto compiuto dalle zattere, lunghe più di venti metri, 

che cariche di legname, chiodi e marmi, partivano da 

Codissago e giù per la Piave attraverso Ponte delle Alpi e 

Belluno giungevano in laguna.  

Ci dirigiamo verso  Campo delle Candele e qui ascoltia-

mo la storia della dura vita delle balie, costrette a lasciare 

a casa i loro neonati per allattare i figli dei “siori” e  quel-

la dei venditori ambulanti  di pere cotte bellunesi, diven-

tati poi gelatieri, ultima specializzazione artigianale della 

storia dei nostri migranti. Tra questi ambulanti viene no-

minato Giuseppe Martini che, quando aveva un po’ di 

tempo girava in barca e per questo motivo fu sopranno-

minato “el Bepo barcaro”. 

Passiamo anche davanti alla casa dove Tiziano Vecellio 

dipinse molte delle sue meravigliose tele. Accanto a que-

sta abitazione, su un campanello, leggiamo il nome 

“Battiloro”: qui abita l’ultimo artigiano  che batte l’oro 

ancora manualmente. Ci dirigiamo infine verso lo squero 

Casal, che apparteneva all’ omonima famiglia.  

Questo fu successivamente acquistato da “Bepo il Gran-

do” che divenne famoso  insieme ai figli  Antonio e An-

zolo: da qui il detto “barca da Casal e po no pì”.  

L’attività dei Casal fu talmente prestigiosa per la preci-

sione tecnico- produttiva che fu premiata alle esposizioni 

internazionali e alcuni modelli si trovano ancora in vari 

musei.  

Ora lo squero Casal è divenuto  museo degli squeri e 

sede dell’associazione Arzanà, che si occupa di  racco-

gliere e conservare le barche e gli attrezzi per la loro pro-

duzione. Paola ci fa entrare: che meraviglia!!!...  

Davanti a noi troviamo una stanza  piena di manufatti, 

miniature, intarsi e ornamenti per gondole di lusso. Dal 

tetto penzolano vecchie reti da pesca e vele per le imbar-

cazioni. Appeso ad una parete osserviamo un vecchio 

diploma di un certo Casal risalente al 1800.  

Ci sediamo per consumare il pranzo al sacco intorno ad 

un enorme tavolo molto particolare, ricavato da un’unica 

pianta. Nello stanzone accanto dimorano  alcune vecchie 

barche e gondole che, per le occasioni importanti, vengo-

no ancora utilizzate.  

La seconda parte della giornata la dedichiamo alla visita 

della bella città: ponte di Rialto, piazza San Marco, palaz-

zo Ducale… ed infine qualche souvenir per i nostri cari! 

Nel pomeriggio non  ci è mancato il caratteristico giro in 

gondola… 

Verso le 

sedici ci 

avviamo 

alla stazio-

ne per 

prendere il 

treno del 

ritorno. 
 
 

Un particolare ringraziamento a Paola e  Charly  
e all’Associazione Arzanà. 

Gli alunni di quarta e quinta di Pieve  
e le loro insegnanti Tiziana e Giuliana  
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L’uscita di 3 giorni sul Monte Grappa per visitare uno dei luoghi 
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stituzione perché trasversalmente interessa tutte le disci-
pline e abbraccia tanti temi importanti per  la crescita cul-
turale e sociale dei ragazzi: la legalità, la tolleranza, la sal-
vaguardia dell’ambiente, l’intercultura; tutti argomenti 
che formano un cittadino attivo, partecipe, consapevole 
del proprio futuro. 
Al Convegno hanno partecipato studenti di quasi tutti i 
Parchi Nazionali d’Italia e di delegazioni europee 
(quest’anno dalla Romania) che apprezzano e vogliono 
esportare questa iniziativa nei loro paesi. 
Significativo il fatto che ci siamo ritrovati in Sicilia, nell’-
anno della commemorazione dei 150 anni dell’unità d’Ita-
lia; proprio da quest’isola infatti ha avuto inizio l’impresa 
di Garibaldi per l’unificazione del nostro Paese. 
Importante anche il fatto di essere a Palermo nei giorni del 
18° anniversario della strage di Capaci, in cui il giudice 
Giovanni Falcone e la sua scorta hanno perso la vita per 
mano della mafia; abbiamo visitato il luogo dell’attentato 
e “l’albero Falcone”, cresciuto davanti alla casa del giudi-
ce. 
Questi temi hanno particolarmente coinvolto i ragazzi e 
hanno lasciato segnali profondi nei loro animi; sentimenti 
importanti da trasmettere ai loro compagni. 

Massimo Pisello 

(Continua da pagina 1) 

Anche questo 
Giornalino e i 
numeri prece-
denti sono vi-
sibili e scarica-
bili dal sito 


